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Zanzare: prove tecniche di disinformazione 
 
Abbiamo assistito anche quest’anno alla disinformazione operata da numerosi operatori della comunicazione sulla questione zanzare. Riteniamo siano solo le prove tecniche in vista di ciò che accadrà il prossimo anno in cui si terranno le elezioni regionali. Ricordiamo che in Piemonte la Regione  ha da anni avviato campagne di lotta alle zanzare a suon di milioni di Euro, ben 21 negli ultimi tre anni (oltre a quelli dati dagli enti locali ed alle forme di contributo ai risicoltori) con risultati che riteniamo del tutto deludenti.
Tuttavia sul sito del noto giornalista Gad Lerner il 16 giugno viene pubblicato un articolo dal titolo significativo “Evviva, la zanzare non c’è più” con relativa ostensione di medagliette al merito per la grandi iniziative della associazione Libellula  presieduta dal dott. Bardazza che è sempre apparso come l’alter ego locale di Lerner, quantomeno in tema di zanzare.
Visto che abitiamo a Gabiano a pochi chilometri in linea d’aria dai comuni dove risiedono gli interessati e visto che da noi le zanzare ci sono, eccome, ci siamo premurati di filmarle; proponiamo il video ai nostri navigatori (formato  wmv 24Mb) onde evitare sciocche dispute e valutazioni soggettive. 
E tanto per non farci mancare nulla ogni tanto nelle sere d’estate verso le ore 22 o le 23 (non più tardi perché al mattino dobbiamo alzarci presto per andare a lavorare) ci permettiamo di fare qualche “girigiro” nei comuni della collina e della pianura vercellese per vedere e magari filmare la eventuale presenza di zanzare.
Lasciamo ai nostri navigatori dopo aver visto i video fare ogni valutazione, in merito invitiamo inoltre a vistare il sito dell’EMCA (European Mosquito Control Association) o della Vape Foundation per aver altre valutazioni .
Ciò detto per correttezza abbiamo rilevato che in alcune zone, cito al esempio Trino Vercellese ed alcune località  come il comune di Odalengo Grande, di Lerner, o Cerrina la presenza dei culicidi questa estate si è sensibilmente ridotta e forse questo può aver tratto in inganno gli interessati. 
Da parte nostra però, continuiamo a ribadire testardamente che la campagna Regionale promossa dalla giunta regionale, contro le zanzare, contrariamente a quanto affermato e scritto sui giornali, è ancora una volta fallita, non perché non vi sia stata una riduzione delle zanzare la cui concentrazione risente di tanti fattori, dal clima, agli insetticidi utilizzati nelle risaie per combattere i parassiti del riso, alla campagna stessa contro le zanzare condotta dall’IPLA, ma perché si è ben lungi da una situazione di normalità in cui la gente può tranquillamente cenare all’aperto, di sera, senza doversi ricoprire di autan e simili o scappare in casa ad una certa ora. 
Su un altro dato i miei pochi neuroni si attivano, riguarda l’urgenza di ostentare medagliette per meriti che francamente non mi pare di vedere. Capisco l’esigenza di chi è perennemente alla ricerca di ogni brandello di consenso che può tornare utile in qualche occasione elettorale, salvo poi dimenticarsi dei problemi quando si è  eletti: ad esempio dalla copiosa rassegna stampa pubblicata e d’archivio non mi pare di aver mai letto di iniziative istituzionali sviluppate sul tema delle zanzare nei loro mandati dai nostri eurodeputati: nessuno! 
Ricordo invece il boicottato convegno da noi organizzato a Pontestura del 14 settembre 2006 replicato con lo stesso titolo: - Zanzare e risaie - ad Alessandria il mese successivo su proposta dell’associazione Libellula.  Ricordo che lo stesso anno venne attivato questo sito in cui si è inconfutabilmente dimostrato il legame fra zanzare e risaie (non a caso, il sito si chiama zanzare-risaie) ricordo anche che sempre lo stesso anno fu inviato un dossier sul tema a tutti i capigruppo della Regione Piemonte oltre che all’assessore competente e ad altre istituzioni (compresa la UE); e ricordo che “casualmente” dall’anno successivo i risicoltori hanno iniziato a collaborare accettando di  intervenire nelle risaie, obiettivo mancato in tutti gli anni precedenti sia dai politici che dall’associazione Libellula. Quindi almeno in questo ambito se le cose sono cambiate, ed oggi nessuno mette più in dubbio che le risaie producono oltre al riso anche le zanzare, ci pare anche un po' merito nostro. 
Ecco perché pur riconoscendo gli indubbi meriti anche di altri, siano esse associazioni o personaggi famosi come Gad Lerner, nell’attrarre l’attenzione dei media sul tema, riteniamo corretto che nessuno (nemmeno noi) si debba "metter il cappello" ad eventuali risultati ottenuti. Se qualcosa, poco, è cambiato non lo si deve certo accreditare a qualche "salvatore della Patria" ma è invece grazie all'iniziativa di tutti coloro che si sono attivati, siano essi singoli cittadini piuttosto che associazioni o grandi nomi; tutti costoro ringraziamo, Lerner compreso e speriamo che non si fermi qui come pare annunciare dal suo sito, visto che le zanzare, secondo lui, sarebbero ormai state battute. 
Bisogna fare il passo successivo passare alla coltivazione del riso in asciutta come il - Centro ricerche per la cerealicoltura di Vercelli-  ha dimostrato ormai da anni è possibile fare. Senza questo ulteriore passo le zanzare continueranno ad esserci, potremmo discutere se ce ne sono un miliardo o mezzo miliardo, ma a noi questo non interessa, interessa invece risolvere il problema alla radice.
Di nuovo però, per chi fa politica è difficile pestare i piedi ai potenti risicoltori, e quindi ancora una volta saranno i semplici cittadini come noi e voi, cari navigatori, a farlo. Ecco perché speriamo che il dott. Lerner, tanto sensibile alle questioni ambientali da schierarsi con le popolazioni della Valsusa sulla TAV, si attivi anche a sostegno della riconversione all’asciutta delle risaie che riteniamo, al di là delle zanzare, abbia implicazioni ambientali ben più pesanti di una nuova ferrovia, anche se comprendo che su questo argomento “le masse non hanno ancora preso coscienza” e forse per molti è meglio aspettare a schierarsi.
Intanto però, per favore, non speculiamo troppo sul tema, capisco che l’anno prossimo ci sono elezioni e dall’urgenza con cui molti si agitano c’è da immaginarsi che saranno candidati, ma esporsi troppo, alle volte, può esser controproducente.
Infine una notazione per i colleghi giornalisti. Riescono a farci sapere quanti amplessi ha avuto Berlusconi, riescono a farci  leggere le registrazioni telefoniche intime di questo e di quel politico, a farci vedere seni e deretani di veline ed attrici che si occultano nei luoghi più inaccessibili e nascosti della terra per sfuggire ai paparazzi, ma non riescono a fare una fotografia alle nuvole di zanzare sulle vetrine dei negozi o attorno ai lampioni, e quando intervistano assessori e politici riportano pedestremente le comunicazioni elargite senza riuscire a fare o a porsi una domanda seria del tipo: quale rete di misurazione delle presenze di zanzare è stata predisposta?, dove sono localizzate le apparecchiature?, qual è la concentrazione delle zanzare misurata?
Non ci resta che sperare che Berlusconi  acquisti delle risaie, allora siamo sicuri che gli articoli contro risaie e zanzare, da parte dei nostri amici giornalisti, famosi e non,  si sprecheranno.
Ma non finisce qui, c'è un altro sito schierato a sostegno della tesi secondo cui a Vercelli quest’anno non ci sarebbero molte zanzare è sosvercelli (http://www.sosvercelli.it/?p=336) che per voce del suo presidente Materi si allinea con Lerner e Bresso e titola: - Sogno o realtà Vercelli con poche zanzare? - . Tanto poche sono le zanzare a Vercelli che il comune è dovuto intervenire nell’estate trascorsa irrorando le vie della città con prodotti per uccidere le zanzare adulte e sui manifesti del luna park come di molte altre manifestazioni estive all’aperto si specifica che l’area è stata trattata contro le zanzare anche se, nonostante tutto ciò, le zanzare alla sera imperversavano.
Per favore qualcuno può comunicare al signor Materi che stava sognando? Grazie.
 

Bye bye
